
A Bologna in tutte .Governo della salute 
le case l'opuscolo per 
districarsi nel laboratorio-sanità 

E giovedì a Roma parte 
la prima convenzione nazionale Pei ! 

H libretto «rosso» 
cittadino malato 

• i BOLOGNA. Per l'esame di sieropositivl-
tà al virus dell'Aids serve la richiesta del 
medico di base? Quando è ammesso il trat­
tamento sanitario obbligatorio? La cartella 
cllnica deve essere a disposizione del mala­
to? E con quali informazioni? Mille doman­
de) mille risposte condensate In una cln-
Suantina di pagine. Ma non è la solita carta 

el diritti. È qualcosa di diverso. Potrei defi­
nirlo - dice Mauro Moruzzi, comunista, as­
sessore alla sanità del Comune di Bologna -
un impegno di garanzia che 11 consiglio co­
munale di una città assume formalmente nei 
confronti del propri cittadini per il corretto 
funzionamento di un servizio pubblico es­
senziale. 

•Per il nostro lavoro - dice Elisabetta Ra­
nieri dell'assessorato alla sanità, che ha 
coordinato la redazione dell'opuscolo - ab­
biamo "copiato" la Costituzione, le leggi na­
zionali e regionali, I regolamenti locali. Que­
sti i principi generali che ci siamo sforzati di 
rendere comprensibili al cittadini: la Tutela 
della salute è un diritto fondamentale di lutti 
I cittadini; i trattamenti sanitari possono es­
sere attuati soltanto sul cittadini che ne fac­
ciano richiesta e che siano stati informati 
adeguatamente sulla natura e sulle conse­
guenze dei trattamenti stessi..,». 

Per i malati di mente il Trattamento sani­
tario obbligatorio è disposto con provvedi­
mento del sindaco notificato anche al Giudi­
ce competente, su proposta motivata del 
medico, convalidata da un altro sanitario 
dell'Usi, solo quando il paziente soffra di 
alterazioni o disturbi psichici che richiedo­
no misure terpeutiche non diferibili nel lem-
K, che II malato rifiuta e che non potrteb-

io essere comunque attuate in ambulato­
rio o a domicilio, Il ricovero avviene in un 
servizio psichiatrico degli ospedali generali 
per un tempo non superiore ai sette giorni a 
meno che li sindaco non disponga, su ri­
chiesta del medico curante e previa ulterio­
re comunicazione al giudice competente, 
per Un prolungamento del ricovero. La de­
genza deve avvenire nel pieno rispetto dei 
diritti e delle dignità della persona, alla qua­
le. tra l'altro, deve essere garantita la possi­
bilità di comunicare con chiunque. Contro il 
provvedimento il malato, o per lui chiunque 
ne abbia Interesse, può ricorrere al Tribuna­
le. Per i tossicodipendenti l'autorità giudi­
ziaria può disporre il trattamento medico e 
assistenziale anche con il ricovero In ospe­
dale per realizzare la disintossicazione e la 
riabilitazione del tosslcodipendnte che ne 
abbia la necessità e che rifltuti si sottoporvisi 
Volontariamente». 

•Dottore io me ne vado». E dove vai? «Via 
di qui, lo dice II libretto» E un dialogo regi­
strato nel reparto di psichiatria di un ospe­
dale bolognese. Allo psichiatra Emilio Re-
becchi è toccato l'ingrato compito di delu­
dere il paziente; «Il ricovero può essere pro­
lungato, Leggi anche la frase successiva». E 
l'uomo si 4 allontanato con il volto mesto e 
l'opuscolo In mano. «C'è ancora molto da 
lare per 1 malati di mente. Alcune informa­
zioni - dice Rebecchl - sono riservate per 
tutelare II malato ma bisogna conciliare que­
sta tutela con il diritto ali informazione. C'è 
poi il problema ambientale. Nei reparti ci 
sono assieme uomini e donne, ci sono i 
malati sieropositivi, c'è chi vuol stare solo e 
ehi in compagnia. Noi con difficoltà nuscia-
mo ad affrontare il problema dell'Aids. In 
Italia quello psichiatrico è il servizo più sa­
crificato», 

«Il ricovero d'urgenza avviene attraverso 
prenotazione (ricovero ordinario o pro­
grammato) oppure attraverso il Pronto soc­
corso quando il paziente presenta una ma­
lattia che deve essere trattata In modo tem­
pestivo... Qualora il medico decida che il 
ricovero non è necessario al paziente può 
essere rilasciato un certificato contenente la 
motivazione. Tale motivazione viene rila­
sciata obbligatoriamente se il paziente si è 
presentato al Pronto soccorso con la richie­
sta di un medico « deve contenere l'avver­
tenza che, contro il rifiuto del ricovero, il 
paziente può fare ricorso scritto al sindaco 
entro 24 ore, Il servizio di accettazione deve 
Inviare II testo della diagnosi e i referti su cui 
si tenda li diniego di ammissione anche al 
medico curante». 

Per il ricovero ordinario... i servìzi di ac­
cettazione Indicano il reparto di destinazio­
ne, fissano e comunicano per iscritto al pa­
ziente e al medico curante la data anche 
presumibile del ricoveKSjdando esaurienti 
informazioni sulle ragiptiVche determinano i 
tempi indicati perii neovero».,. «Il paziente 
fornisce al medico informazioni da inserire 
per Iscritto nella cartella... la cartella clinica 

del paziente è compilata, aggiornata quoti­
dianamente e custodita sotto la responsabi­
lità del dirigente del reparto. Il paziente, di­
rettamente oppure tramite suo delegato, op­
pure tramite il medico di fiducia, ha diritto 
di prendere visione della cartella clinica du­
rante la degenza e di averne copia autentica 
dopo la dimissione». 

•Ma questo - dice Caria Carrara, espo­
nente del Centro per I diritti del malato -
avviene ben di rado o con grave ritardo. 
Raramente la cartella viene fatta vedere du­
rante il ricovero perché, si sostiene, il pa­
ziente potrebbe essere turbato. I medici pre­
feriscono dedicare il loro tempo alla tera­
pia. Invece nell'attività sanitaria l'informa­
zione è importantissima. La cartella registra 
terapie che debbono essere conosciute e 
quindi autorizzate dal paziente, contiene 
notizie su interventi che il paziente cono­
sce», Il nostro centro ha condotto decine di 
"battaglie" con l'ausilio dell'avvocato per 
lar avere al malati le informazioni richieste. 
Ma si scopre spesso che la cartella viene 
smarrita o utilizzata da chi conduce ricer­
che, o distrutta per evitare che ingombri». 

1 diritti formato «pocket»: a Bologna, 
c'è chi se li porta in tasca quando va 
dal medico o si reca in ospedale. E 
l'opuscolo sul «Diritto del cittadino 
alla tutela della salute». Firmato dal 
Comune e dalle tre Usi bolognesi, 
giunto per posta a tutte le famiglie. 
Nato tra il mugugno di qualche medi­

co e 1 dubbi di qualche politico, spie­
ga quello che tutti avrebbero dovuto 
sapere, ma non sanno, quando si tro­
vano davanti ad un camice bianco, 
soli nella corsia di un ospedale, impa­
zienti nella lunga fila davanti agli uffi­
ci del'Usl. E un dizionario per leggere 
la sanità dalla parte del cittadino. 

•La motivazione della dimissione deve es­
sere registrata nella cartella clinica. La di­
missione deve essere comunicata al pazien­
te o ai suoi familiari con un adeguato antici­
po (almeno 24 ore)... il paziente dichiara 
per iscritto la sua intenziione di interrompe­
re le degenza assumendo la responsabilità 
per eventuali conseguenze della sua deci­
sione». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

•Ogni attività assistenziale e ogni scambio 
di informazioni sullo stato di salute del pa­
ziente deve avvenire garantendo la riserva­
tezza e l'intimità del paziente che durante la 
degenza deve poter mantenere i propri rap­
porti familiari e sociali, pur nel rispetto delle 
esigenze terapeutiche e organizzative del­
l'ospedale. La degenza deve rispettare, per 
quanto possibile, le consuetudini della vita 
civile per quanto riguarda il riposo notturno, 
la sveglia e i pasti. La donna ha diritto alla 
presenza in sala travaglio e in sala parto del 
coniuge o di altra persona di sua fiducia. La 
struttura e l'organizzazione dell'ospedale 
devono garantire il rispetto delle particolari 
esigenze affettive ed espressive del bambi­
no. I genitori, o un loro sostituto, hanno 

diritto di rimanergli costantemente accanto 
senza alcun permesso particolare». 

•In Emilia-Romagna fin dal 1980 - osser­
va la dottoressa Stefania Turchi, pediatra -
la legge afferma questi diritti, la permanenza 
dei genitori è assicurata 24 ore su 24 in tutti 
i reparti di pediatria. Altre Regioni hanno 
normative analoghe. Ormai ovunque, nei 
nostri reparli, sono state realizzate sale gio­
chi per i bambini e vi sono insegnanti inviati 
dalle autorità scolastiche. Molto rimane da 
fare per i portatori di handicap, per abbatte­
re le barriere architettoniche». 

La legge prevede forme di tutela per il 
cittadino che ritenga di essere stato leso nei 
suoi diritti in quanto utente del Servizio salu­
tano. Il cittadino può presentare ricorso am­
ministrativo in caso di rifiuto di prestazione, 
di interruzione della prestazione, o di prov­
vedimento amministrativo in materia di assi-
steza sanitaria e di prestazione dal quale 
ritenga che gli sia derivalo un danno. La 
presentazione del ricorso amministrativo 
non impedisce al cittadino di rivolgersi alla 
Magistratura. Il cittadino può presentare re­
clamo quando ritenga che le prestazioni sia­
no ritardate o insufficienti oppure riscontri 
deficienze dei servizi». 

•Mi sono rivolto all'ospedale per un' eco!-

• Muoversi, oggi. Finanziariamente. 

RENAULT. 
INVESTITE IN 

VRLOBI GUIDA. 
Valore auto Ovvero, il valore 

automobilistico di 
ogni Renault. Per­

chè qualsiasi Renault esprime il valore di una tecnologia 
pensataevolutainognidettaglioperl'uomodalconfortalle 
prestazioni, dalla sicurezza all'affidabilità, dalla riduzione dei 
consumi alla durata nel tempo. U valore dì una filosofia co­
struttiva che privilegia le scelte di chi guida, offrendo oltre­
tutto la gamma più ampia e diversificata del mercato. 
'Salvo approvazione DIAC Italia SpA 
le cilene sono valide sui modelli 
disponibili e non cumulatoti! Ira loro 
Gli ndimzi Renault sono sulle 
Pagine Gialle 
Renault sceglie lubnlicanUWt 

Valore 
finanziario 

Ad esemplo una Supercmque Campus 3 porte 
5marce costa chiavi in mano L 9908460 
Scegliendo la formula delle dilazioni in 48 rate 
(di cui le ultime 8 non si pagano) basta un anticipo 
di L 2184 460 (IVA + messa su strada) il rimanente 
si dilaziona in 40 rate mensili da L 252 000 con un 
risparmio di L 2016000 

Ovvero, il valore delle proposte fi­
nanziarie Renault: vantaggiose e dif­
ferenziate, per trasformare l'acqui­

sto di un'auto in un 
vero e proprio inve­
stimento. Il valore di 

poter meglio dirigere le proprie scelte in funzione delle esi­
genze più specifiche, sia dal punto 

di vista automobilistico che finan­
ziano. Potendo contare sulla con­
sulenza finanziaria degli esperti 
di ogni Concessionaria Renault. 
Qui a fianco, due delle propo­

ste valide su tutta la gamma Re­
nault Informatevi dai Conces­
sionari e su TELEUIDEO 
a pag. 305. 

RENAULT 
Muoversì,oggL 

Ad esempio su una Renault 21 
scegliendo la formula dei finanziamenti 

in un anno si possono ottenere sino a 
L 9 600 000 da restituire m un anno 

(12 rate mensili) senza interessi 
(spese a carico cliente L 150 000) 

grafia all'apparato genitale - dice un uomo 
sui quarantanni - ma accettavano le preno­
tazioni dalla fine di giugno; poi sono andato 
all'Usi che mi ha spedito al poliambulatorio. 
Ma l'esame non si poteva fare e dopo un 
altropassagglo in ospedale mi hanno consi­
gliato di nvolgermi ad un centro della pro­
vincia. Allora mi sono recato in una struttura 
privata e per 75.000 lire ho ottenuto l'esa­
me in giornata». Sono fatti che accadono 
anche a Bologna dove le strutture sanitarie 
sono avanzate tanto da richiamare migliaia 
di malati da altre regioni. Così nascono i 
reclami' «Che riguardano soprattutto - dico­
no al centro per i diritti del malato • le pre­
notazioni e le dimissioni: c'è chi deve atten­
dere mesi per un ricovero perché presenta 
una patologia "non invalidante", ci sono 
ammalati di cancro, nella fase terminale del­
la malattia, che si oppongono alle dimissio­
ni, oppure anziani ricoverati che cadono e si 
fratturano gli arti che vengono "ingessati" e 
dimessi dopo tre giorni». 

Ampio spazio viene dedicato al medico di 
base, alle regole che disciplinano la sua atti­
vità. L'opuscolo ricorda la gratuità delle visi­
te (anche di quelle a domicilio) e delle visite 
specialistiche (richieste dal medico e auto­
rizzate dall'iter). «Soltanto i medici dipen­
denti dal Servizio sanitario nazionale - dice 
l'opuscolo - possono per contratto effettua­
re visite a pagamento nei locali dell'ospeda­
le o del poliambulatorio, in orari diversi da 
quelli riservati all'attività ambulatoriale ordi­
naria e secondo tariffe stabilite dall'Usi. Il 
paziente che desidera essere visitato da uno 
di questi medici deve quindi pagare la pre­
stazione presso l'apposito sportello» La 
richiesta del medico non è necessaria per : 
le visite pediatriche (per chi non ha il pedia­
tra di base), le visite ostetrico-ginecologi­
che, le visite psichiatriche, cure odontoiatri­
che, misurazione della vista, esame di siero-
positività al virus dell'Aids». > 

•Quest'ultimo punto - dice la dottoressa 
Elena Marri dell'osservatorio epidemiologi­
co del Comune - è importantissimo: chi te­
me di aver contratto il virus tende a nascon­
dersi, il medico di base è spesso lo stesso 
della famiglia, dei genitori dei parenti e il 
segreto professionale non basta a superare 
la diffidenza. Attravrso il telefono Aids che 
garantisce l'assoluto anonimato abbiamo ef­
fettuato 647 prenotazioni di esami, mentre 
le telefonate per informazioni e richieste di 
esami sono state ben 1600 in pochi mesi». 

«Il paziente ha diritto di ricevere informa­
zioni tempestive, complete, comprensìbili, 
aggiornate su: il suo stato di salute, la natura 
e l'evoluzione della malattia, il programma 
terapeutico, l'utilità e gli eventuali rischi de­
gli accertamenti e dei trattamenti proposti, 
le possibilità di successo della terapia, i peri­
coli derivanti dalla rinuncia al trattamento e 
le condizioni del suo svolgimento; le garan­
zie offerte dall'organizzazione sanitaria In 
relazione all'adozione delle misure idonee t 
limitare, per quanto possibile, i rischi di dan­
no alla persona. Il paziente, o altra persona 
di sua fiducia, deve ricevere tali informazio­
ni dal medico, in forma personale e nserva-

Ora i diritti formato «pocket» sono nelle 
tasche di almeno duecentomila cittadini bo­
lognesi, l'opuscolo si vede in mano al citta­
dini che girano per gli ospedali, negli uffici 
dell'Usi. C'è il pericolo che amministratori e 
medici vengano ritenuti responsabili dei dis­
servizi, dei ritardi? «I pericoli per la sanità -
osserva l'assessore Moruzzi - non vengono 
dai cittadini troppo informati, ma dal distac­
co tra le gente e il Servizio sanitario. Il Co­
mune deve esercitare questo ruolo dì garan­
te, e il Comune di Bologna ci sta provando, 
anche se si è fatto di tutto in questi dieci 
anni per estromettere gli enti locali dalla 
gestione del servizio salute. Al di là di espe­
rienze positive, nel rapporto con i cittadini, 
che nella nostra città non mancano, gli Or­
gani di governo delle Usi non sono nelle 
condizioni politiche e istituzionali per ga­
rantire questi diritti. 

«Il Comune deve essere il vero garante del 
servizio per la salute dei propri cittadini. Al-

t trimenti le Usi, prive di una autorevole guida 
istituzionale, rischiano di rappresentare una 
intermediazione tra Comune e Servizio sani­
tario, facile preda delle lottizzazioni, delle 
spinte corporative provenienti dal mondo 
sanitario. E in questa prospettiva che a Bolo­
gna abbiamo, tra l'altro, istituito un ufficio 
comunale che dovrà sovrintendere insieme 
alle Usi alla corretta applicazione dei conte­
nuti dell'opuscolo». 
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